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Si fa più aspro lo scontro sociale e politico 
Stanno saltando i conti del governo 
Forte allarme dalla Banca d'Italia 
Alla ricerca di altri 6.100 miliardi, con tagli ai. comuni e l'anticipo dell'imposta per i lavoratori autonomi 
La banca centrale: se la manovra economica non sarà realizzata possibile una nuova stretta monetaria 

ROMA — La manovra econo
mica del governo? E dov'è? Go-
ria ha chiesto in tempi brevi al
meno 6.100 miliardi per coprire 
un buco non previsto dal gover
no, anche se lo aveva scovato la 
Banca d'Italia, quando aveva 
presentato il suo bollettino eco
nomico. I dati sul disavanzo di 
gennaio dicono che nel primo 
meae dell'anno il deficit ha toc
cato ì 1.838 miliardi. Lo stesso 
ministro del Tesoro, ottimista 
nelle interviste, ha dovuto re
cuperare il suo ruolo più tradi
zionale di custode dei conti 
pubblici. Il grosso della somma 
dovrebbe venire dalla tassazio
ne sui lavoratori autonomi; così 
rispunta di nuovo l'ipotesi di 
anticiparla a maggio anziché a 
novembre. Gli altri 1.500 mi
liardi dovrebbero provenire da 
tagli egli enti locali. Dopo il de
creto sul salario avremo anche 
quello sui comuni? Sono anco
ra voci, perché la realtà è che il 
governo non sa come fare fron
te alle difficoltà che riemergo
no giorno dopo giorno. 

La confusione è tale che si 
viene a scoprire addirittura che 
nemmeno il decreto in discus
sione al Senato è adeguatamen
te coperto. Mentre, secondo gli 
esperti del sindacato, manche
rebbero anche i fondi per paga
re l'intera fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Non andrà mica a 
finire che verranno accollati al 
deficit dell'INPS provocando
ne un ulteriore gonfiamento? 
Intanto l'ENEL annuncia un 
aumento del suo fabbisogno fi
nanziario (3.450 miliardi con
tro i 588 dello scorso anno). Do
vendo rimborsare prestiti per 
2350 miliardi, l'ente elettrico 
avrà bisogno di 5.800 miliardi. 
Il fondo di dotazione prevede 
un apporto di 1.345 miliardi. Il 

resto dovrà venire dal mercato. 
Ma se non ce la facesse? Non si 
ripresenterebbe l'alternativa: o 
tariffe più care o trasferimenti 
dalle casse dello Stato? 

Proprio le tariffe e i prezzi 
amministrati sono l'altro pezzo 
della manovra economica che 
ancora manca. È saltato il ver
tice interministeriale che si do
veva tenere all'industria e tutto 
resta appeso al generico impe
gno contenuto nell'art. 1 del 
decreto. Eppure, almeno l'altra 
metà del rientro dall'inflazione 
è affidata proprio al conteni
mento di prezzi e tariffe. Va 
sottolineato, inoltre, che di 
bloccare l'equo canone nessuno 
parla più. I liberali sono contra

ri, mentre sollecitano una 
•pronta correzione del deficit 
pubblico operando sul versante 
della spesa e del fisco». 

A tutto ciò si aggiungono le 
incognite legate alla natura del
l'intervento sulla scala mobile e 
alla sorte stessa del decreto. 
Goria ha detto che il taglio del
la contingenza fa risparmiare 
allo Stato 2.400 miliardi con
tando le minori spese per il per
sonale e per gli interessi e le 
minori entrate fiscali. Proprio 
da questo lato, però, vengono 
ulteriori preoccupazioni perché 
le previsioni diramate dalle fi
nanze mostrano una crescita ri
dotta per quest'anno (le entra

te in totale aumenteranno del 
12,3%) soprattutto perché ver
ranno a cadere alcune imposte 
straordinarie varate nel 1983 e 
perché la riduzione della massa 
salariale provocherà, comun
que, un gettito dell'imposta sui 
redditi da lavoro dipendente 
inferiore a quello degli anni 
precedenti. Si tratta, dunque, 
di far pagare chi non paga. Ma 
dove sono i provvedimenti con
creti per realizzare ciò? Non se 
ne discute nemmeno più, tutto 
è concentrato sul taglio della 
scala mobile. 

Questo affiorante stato di in
certezza preoccupa la Banca d' 
Italia la quale, pure, ha appog-

Dissensi nella UEL all'Alfa 
sulla rottura del Consiglio 

MILANO — Da ieri mattina una quarantina 
di delegati UIL dell'Alfa Romeo si sono costi
tuiti in «rappresentanza sindacale azienda
le». Cosi la rottura, voluta dalla terza confe
derazione e anticipata nei giorni scorsi, è 
maturata fino in fondo. 

Immediata la reazione di FIOM e FIM-
CISL. In un comunicato congiunto sottoli
neano 'la gravità di tale atto in netto contrasto 
con le norme che regolano il funzionamento 
della FLM che la stessa UILM il 6 mano ha 
riconfermato: Questa decisione «ci sembra 
maturata più all'esterno che dalla reale situa
zione della fabbrica o della realtà milanese e età 
è confermato dal fatto che non si tratta di una 
decisione unanime». 

Infatti le cose in casa UILM non filano 
molto lisce. Una decina di delegati e iscritti 
dell'Alfa Romeo ha scritto una lettera al se
gretario generale Giorgio Benvenuto nella 

quale esprimono netto dissenso nel confronti 
della scelta di passare alla rappresentanza 
sindacale aziendale, negando di fatto la le
gittimità del consiglio di fabbrica. 

Fra questi ci sono tre delegati dell'esecuti
vo di fabbrica sui sei iscritti alla UILM. Una 
presenza politicamente molto significativa 
perché si tratta di dirigenti di fabbrica molto 
conosciuti all'Alfa e fuori. 

Tra l'altro, si tratta di delegati che fino a 
ieri hanno sostenuto pur con sfumature di
verse le scelte della UIL nazionale sull'accor
do con il governo. Anch'essi avanzano criti
che alle «pressioni del PCI in questa fase; ma 
ciò — dicono — non «può portare al rinnega
mento dell'esperienza dei consìgli di fabbrica e 
neppure di quello dell'Alfa Romeo». 

Stamane a Milano si riunisce la segreteria 
della FLM; FIM e FIOM chiederanno alla 
UILM di tornare sulle sue decisioni. 

giato nella sostanza la manovra 
annunciata dal governo. Ora 1' 
istituto di emissione registra 
•un certo ritardo» nel conteni
mento dell'inflazione — come 
si legge nel capitolo della rela
zione trimestrale di cassa cura
to direttamente da via Nazio
nale. Due sono le incognite: la 
prima riguarda la possibilità di 
raggiungere l'obiettivo prefis
sato in termini di disavanzo 
pubblico. La seconda si riferi
sce direttamente ai conflitti so
ciali: a -un completo successo 
sul fronte della politica dei 
redditi manca la verifica di 
comportamenti coerenti delle 
parti sociali che escludano l'e
ventualità di azioni di recupe
ro a livello aziendale che po
trebbero vanificare l'azione del 
governo'. La questione, insom
ma, sta in questi termini: il ta
glio della scala mobile incontra 
dissensi sempre più ampi e po
trebbe provocare un aumento 
della conflittualità nelle fabbri
che. In una fase di ripresa della 
domanda è probabile che gli 
imprenditori preferiscano pa
gare, magari sottobanco, pur di 
evitare scioperi a catena. Sa
rebbe un vero e proprio boome
rang, che rimetterebbe in moto 
una spirale tra costi e prezzi del 
tutto incontrollabile. In tal ca
so, la Banca d'Italia avverte, 
'la politica monetaria anziché 
volgersi a sostenere la ripresa 
sarebbe ancora costretta a ope
rare in senso restrittivo'. E, al
lora, addio ripresa economica. 
Lo scenario è senza dubbio al
larmistico, ma coerente. Gli 
stessi obiettivi del governo sal
terebbero per l'imperizia con la 
quale sono stati perseguiti. 

Stefano Cingolani 

Intervista ad Andriani (PCI) relatore di minoranza sul decreto contro la scala mobile 

«Questa manovra economica è contro 
lo svili « t i i. Ecco cosa prt i n i namo noi» 

n governo punta semplicemente sull'aggancio alla ripresa USA: è una strategia congiunturale destinata a 
fallire - L'unica strada è invece quella di un rilancio internazionale coordinato e di lungo respiro 

ROMA — Il gruppo comunista del 
Senato ha presentato una relazione 
di minoranza sul decreto che taglia i 
salari. A Silvano Andriani, senatore 
comunista, che ha firmato la relazio
ne, abbiamo posto alcune domande. 

— Perché il PCI ha deciso di pre
sentare un documento di minoran
za? 
La decisione è coerente con tutta 

l'Impostazione della nostra opposi
zione che, se ha l'obiettivo di impedi
re la conversione in legge del decre
to, non ha mai rinunciato a discutere 
nel merito le questioni che il provve
dimento stesso ha posto. 

— Quali sono? 
Nessuno crede che le questioni del 

decreto possano essere ridotte sol
tanto ai tre punti di scafa mobile. Lo 
stesso governo presenta il provvedi
mento come fondamento di una po
litica economica più complessiva. In 
sostanza, 1 nodi che sul decreto si 
stanno stringendo, sono tre: la politi
ca economica del governo; il rappor
to di questo con i sindacati; li modo 
di decidere del governo sui rapporti 
con il Paese. Con la relazione di mi
noranza abbiamo voluto trattare, 
speriamo organicamente, l'intera 
materia. Con questa decisione ab
biamo voluto anche sottolineare 1* 
importanza delia battaglia che si è 
aperta in queste ore nell'aula del Se
nato. 

— Qua! e il nucleo centrale della 
relazione? 
Abbiamo tentato un ragionamen

to articolato. Il punto di partenza è 

che tutta la manovra del decreto sta 
dentro una politica economica che 
ha per parola d'ordine l'aggancio al
la ripresa internazionale, e statuni
tense in particolare. E pensa di far 
questo attraverso le esportazioni che 
dovrebbero accrescersi per una mi
gliore competitività dei nostri pro
dotti. indotta dalla riduzione del co
sto del lavoro. Si insegue cioè una 
ripresa economica sulla quale stan
no crescendo i dubbi e le perplessità, 
non solo in Italia ma negli stessi Sta
ti Uniti. Sono ormai molti gli am
bienti che danno per scontato che 1* 
abbrivio si fermerà dopo le elezioni 
di novembre del presidente USA. Al 
momento di spiccare il salto, il go
verno italiano si accorgerà di aver 
affannosamente rincorso un treno 
che era già fermo su un binario mor
to. 

— C*è un'altra strada? 
Si, esiste. È quella che indicano le 

forze di sinistra dell'Europa e la stes
sa Unione dei partiti socialisti euro
pei. È quella di un rilancio coordina
to. Il che vuol dire che ogni paese si 
dà una sua politica di rilancio econo
mico ed esse vengono coordinate e 
attuate simultaneamente. Questa è 
la strada, l'unica, per dare alla ripre
sa una dimensione e una durata tali 
da farla diventare una nuova fase di 
sviluppo. Ma questa linea, è total
mente assente nei documenti e nelP 
azione del governo. È sorprendente 
che la presidenza del Consiglio socia
lista appaia così distaccata da obiet
tivi che pure sono stati comunemen

te individuati dalla sinistra in Euro
pa e fuori dall'Europa. 

— Quale linea vedi invece emerge
re dalla politica governativa? 
Il governo tenta l'aggancio con la 

ripresa mondiale attraverso misure 
congiunturali che praticamente ruo
tano sulla riduzione del costo dei la
voro. Non c'è una politica struttura
le. Questa è un'alternativa che si po
ne in tutti i paesi perché, c'è una ten
denza che dice «meno Stato e meno 
sindacato». Ma ce n'è anche un'altra 
che dice: no. lo Stato deve organiz
zarsi per influire nella struttura eco
nomica in mod&da superare le stroz
zature che in essa si manifestano e 
questa è una condizione per un ri
lancio duraturo. 

— E il decreto che taglia la scala 
mobile? 
Il decreto sta dentro queste scelte. 

Abbiamo già documentato in queste 
.settimane come esso colpisca le re
tribuzioni senza peraltro lasciar pre
vedere effetti sensibili sull'inflazione 
e sulla competitività della nostra e-
conomia. Ma il decreto pone soprat
tutto una serie di probemi costitu
zionali, e uno di fondo, che è il rap
porto governo-sindacati. II meccani
smo che ha prodotto questo provve
dimento può configurare un rappor
to in cui la politica salariale viene 
assunta direttamente come stru
mento della politica economica. 
stravolgendo completamente il si
stema della contrattazione. In effet
ti, la predeterminazione dei punti di 
scala mobile annulla il meccanismo 

dela contingenza, che ha ragione di 
esistere se automatica e riferita all' 
inflazione reale e non a quella imma
ginata da questo o quel governo. Il 
decreto introduce, dunque, un siste
ma fortemente centralizzato della 
contrattazione sindacale. Ed esso si 
riduce praticamente ad un interven
to sui salari. Sui tassi d'interesse rea
li non si ha alcuna intenzione di in
tervenire, sui prezzi privati ci sono 
solo raccomandazioni e buoni consi
gli sull'equo canone non c'è ancora 
nulla, e le principali proposte del sin
dacato sul fisco sono state respinte. 
Questa è la politica dei redditi del 
governo. 

— Sull'ampiezza dello scontro, an
che in Parlamento, possono aver 
influito ragioni politiche più gene
rali? 
I problemi che abbiamo posto 

hanno già un valore politico. Ce n'è 
uno più generale che riguarda il go
verno e la presidenza socialista. Se il 
PSI deciderà di giocar tutto sulla 
creazione di un'immagine di partito 
che decide comunque, a prescindere 
dai contenuti delle decisioni, allora 
questo scontro frontale diventerà i-
nevitabile nel Parlamento e nel pae
se. con conseguenze imprevedibili, e 
comunque assai negative. Il PSI può 
invece assumere un ruolo attivo di 
mediazione tra le esigenze della 
maggioranza e quelle che il grande 
movimento in atto sta esprimendo. 
Ciò creerebbe condizioni diverse an
che per quel che riguarda il futuro. 

g. f. m. 

ROMA — Oggi il direttivo del-
la CGIL affronterà due que
stioni decisive per il futuro dei 
rapporti sindacali: l'alternativa 
al decreto sulla scala mobile e 
la gestione del movimento di 
lotta sviluppatosi contro la pre
varicazione compiuta dal go
verno con l'avallo della CISL e 
della UIL. La relazione messa a 
punto da Sergio Garavini ha 1' 
ambizione di proporre all'insie
me del mondo sindacale un tra
guardo di riforma del salario e 
della contrattazione più avan
zata. 

Ma sarà una iniziativa di tut
ta la CGIL? I socialisti, che ieri 
hanno riunito la propria com
ponente (come, del resto, han
no fatto i comunisti), ritengono 
che non costituisca una rispo
sta alla loro richiesta di una i-
potesi «equivalente per quanti
tà e qualità» a quella sulla scala 
mobile contenuta nel decreto-
legge. Ha puntualizzato Cere-
migna, segretario socialista: 
•Vogliamo sapere se la maggio
ranza ha intenzione di articola
re una sua proposta alternativa 
all'articolo 3 del decreto». 

Posta in questi termini, più 
che di «alternativa» si dovrebbe 
parlare di «sostituzione». Altra 
è invece, la portata della di
scussione di oggi al direttivo 
della CGIL. Non riguarda un 
artifìcio per coprire la prede
terminazione della contingenza 
che taglia tre punti quest'anno 
e prefigura per il 1985 un'altra 
trattativa centralizzata desti
nata a mettere lacci e lacciuoli 
alla nuova stagione contrattua
le, bensì una vera .alternativa» 
al decreto, tale da consentire di 
affrontare i problemi rivendi
cativi e contrattuali sacrificati 
sull'altare dello scambio politi
co, a cominciare da quello es
senziale dell'occupazione. E 
questo nel quadro di un corret
to rapporto coi lavoratori, che 
la CGIL si propone di recupe
rare già con la manifestazione 
del 24 a Roma. 

Nonostante ciò i socialisti 
della CGIL si apprestano a ri
marcare, forse con un docu
mento contrapposto, il proprio 
dissenso, sulla base di una di
stinzione tra la questione im
mediata del decreto e quella 
della riforma del salario consi
derata, viceversa, di prospetti
va. Negli stessi termini resta, 
poi, il contrasto sulla gestione 

15 maggio: 
convocato 
a Verona il 
Congresso 

del PSI 
ROMA — La direzione del 
PSI ha convocato per il 15 
maggio il quarantatreesimo 
congresso del partito che si 
svolgerà a Verona. Il breve 
slittamento della data — in
forma una nota — tende a 
facilitare lo svolgimento dei 
lavori parlamentari, ridu
cendo i giorni di chiusura 
dell'assemblea. 

La direzione socialista ieri 
ha ascoltato una relazione 
del senatore Covatta, coordi
natore della commissione 
che ha preparato ìe tesi, 
mentre i due vicesegretari, 
Martelli e Spini, hanno illu
strato i capitoli dedicati al 
«quadro politico nella nona 
legislatura» e alla •autorifor
ma del PSI». 

II progetto di tesi del parti
to socialista — informa an
cora la nota della direzione 
— si articola in dieci parti. 
La pnma è dedicata alle pro
poste per il rilancio dell'Eu
ropa e costituisce, in pratica, 
la piattaforma del partito 
per le prossirrie consultazio
ni elettorali europee. Le tesi 
congressuali verranno pre
sentate nei prossimi giorni 
alla stampa. 

La CGIL oggi 
propone un 
traguardo 

più avanzato 
Direttivo con all'odg due questioni deci
sive: l'alternativa al decreto e le lotte 

Franco Marini 

del movimento di qui al 24 e 
dopo il 24 marzo. Ha detto an
cora Ceremigna: «Il problema è 
se si continua su una linea di 
contrapposizione politica tra 
maggioranza e minoranza, e lo 
sbocco di tale situazione non 
potrebbe che essere un con
gresso straordinario, o se inve
ce si riesce a recuperare la pro
gettualità della CGIL nell'am
bito dei contenuti dell'ultimo 
congresso». 

Ma proprio al «momento al
to» del congresso si richiama l'i
niziativa che oggi viene messa 
in campo. Ha spiegato Donatel
la Turtura, della segreteria: 
•Gli sviluppi pratici dell'elabo
razione congressuale si sono 

concentrati pressoché esclusi
vamente sui problemi del costo 
del lavoro, cioè in una gestione 
difensiva». Si tratta, dunque, di 
recuperare «tutta la ricchezza 
propositiva» di allora, per «una 
gestione che si sviluppi sull'in
sieme dei problemi sul tappeto 
e non soltanto su di una parte 
di essi». 

Ferma anche la risposta sul 
direttivo di oggi, che Donatella 
Turtura rifiuta di considerare 
scontato: «Questo — ha detto 
— non è mai stato un organi
smo di registrazione di decisio
ni già prese, ma ha saputo sem
pre suggerire delle soluzioni. 
Non si cerca di essere vincitori 
o di fare la conta dei vinti per-

Oggi la 
Sicilia 

scende in 
sciopero 
generale 
Oggi tutta la Sicilia scende 

in sciopero generale. L'ini
ziativa e stata decisa da tutte 
e tre le Confederazioni, 
CGIL, CISL e UIL. Lavoro e 
sviluppo sono al centro della 
giornata di lotta che vede, al 
di là delle polemiche di que
sti giorni attorno al decreto 
che taglia la scala mobile, un 
momento di unità su que
stioni di fondo. 

Non è questa la sola inizia
tiva che vede ritornare insie
me le tre sigle sindacali. Uno 
sciopero generale è stato in
detto per il 29 marzo anche a 
Brindisi. Qui si chiede il ri
spetto degli impegni assunti 
dal governo per il Petrolchi
mico dove 1600 lavoratori 
sono considerati di troppo. 
In discussione c'è inoltre il 
destino della fabbrica aero
nautica IAM e la travagliata 
vicenda della costruzione 
della centrale a carbone del
l'Enel. 

È da segnalare infine la 
decisione assunta all'unani
mità a Reggio Calabria dal 
Consiglio .generale della 
CGIL. Anche qui si è propo
sto a CISL e UIL la effettua
zione di uno sciopero genera
le entro il mese. Questa scel
ta era stata preceduta da 
una ampia consultazione in
detta dalla stessa CGIL sui 
luoghi di lavoro. 

Oggi 
il CIP 
sulla 

benzina 
a 1.280 

ROMA — E slittata a oggi la 
riunione del Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) che 
deve decidere sul prezzo del
la benzina. Come si sa, ci so
no le condizioni tecniche per 
un calo di 22 lire al litro, per
ché la nostra «super» è risul
tata più cara della media eu
ropea. La riunione è slittata 
per consentire la presenza di 
tutti i ministri, convocati a 
Palazzo Chigi per il consiglio 
del ministri. La benzina sarà 
diminuita, con tutta proba
bilità, di 20 lire al litro, pas
sando dalle attuali 1.300 a 
1.280 lire. Nei giorni scorsi si 
era parlato del rischio di una 
nuova fiscalizzazione del ca
lo di prezzo, ma è stato lo 
stesso ministro dell'Indu
stria Altissimo a smentirne 
l'eventualità, 

Scende da lunedi prossi
mo, Invece, il prezzo dell'olio 
combustibile, che è a regime 
di sorveglianza e viene ade
guato automaticamente dal
le compagnie, quando si ve
rifica una differenza rispetto 
alla media dei prezzi europei. 
L'olio combustibile fluido di
minuirà di 5 lire al litro. An
che il gasolio da riscalda
mento è vicino alla «soglia d' 
invarianza» e potrebbe scen
dere di prezzo la prossima 
settimana. 

che il problema è di restituire la 
contrattazione alle parti sociali 
e se ci si muove con questo cri
terio le soluzioni tecniche si 
trovano». Un importante con
tributo, del resto, è venuto dai 
chimici della CGIL che ieri 
hanno approvato un documen
to unitario che individua pro
prio nella possibilità di una 
proposta di riforma della CGIL 
un contributo decisivo al supe
ramento delle divisioni. 

La sicumera è tutta della 
UIL che con una nota del pro
prio ufficio studi si preoccupa 
di liquidare ogni novità, anche 
quelle che vengono dall'interno 
stesso di questa confederazione 
(è il caso dei repubblicani con 
la semestralizzazione della sca
la mobile). «Né la semestraliz
zazione né la variazione delle 
cadenze della scala mobile — si 
legge nella nota — possono es
sere alternative utili e possibili 
alla approvazione ed attuazio
ne del decreto». E a sostegno 
del decreto la UIL ha preparato 
un curioso «dossier-stampa» su 
una polemica del '78, quando in 
Parlamento fu presentata una 
«leggina» (non un decreto, si ba
di bene) sulle scale mobili ano
male. Peccato che il «dossier» 
sia stato censurato nella parte 
riguardante la conclusione del
la vicenda che fu quella di una 
trattativa e di un accordo con 
tutto il sindacato. 

Semmai, la contraddizione è ' 
di chi ieri si pronunciava contro 
il ricorso alle leggi e oggi addi
rittura propugna il decreto. Fi
no al punto da prefigurare una 
rottura verticale nel sindacato, 
come è sembrato fare Camiti 
quando ha parlato dell'unità 
senza i,comunisti. Contrappo
sto a questo appare un inter
vento di ieri di Marini, numero 
due della CISL. «Per quanto 
siano grandi le difficoltà e i 
problemi — ha detto — non è 
pensabile scontare per il futuro 
la frattura e la rivalità tra i sin
dacati. Un paese industrializ
zato come il nostro ha bisogno 
di un sindacato che riesca al
meno a proporre e a lavorare 
insieme. La CISL questo Io sa e 
nei suoi obiettivi c'è la volontà 
di riprendere il dialogo unita
rio». A Marini e alla CISL non 
c'è da chiedere che di darne la 
prova. 

Pasquale Cascella 

Proposte 
del PCI per 
il canone 

di negozi e 
laboratori 

ROMA — Un milione e due
centomila contratti che riguar
dano gli affitti di negozi, labo
ratori artigiani e alberghi sca
dranno a partire da luglio. Da 
quel momento è prevedibile u-
n'ondata di sfratti con un au
mento selvaggio dei prezzi d'af
fitto. 

Per discutere del problema, 
che rischia di diventare gravis
simo se affrontato all'ultimo 
momento, i rappresentanti del
le varie associazioni dell'arti
gianato, del commercio e dell'e-
sercizic alberghiero (Confcom-
mercio, Confesercenti, Faiet, 
CNA, Casa) si sono incontrati 
con i senatori Gerado Chiaro-
monte e Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa e 
trasporti del PCI. Si è trattato 
di un incontro proficuo: i parla
mentari dal canto loro hanno 
illustrato le iniziative del PCI, 
mentre ì rappresentanti delle 
associazioni hanno avanzato le 
loro proposte. 

I compagni Chiaromonte e 
Libertini hanno ricordato l'av
venuta presentazione di una 
legge di riforma deU'equo cano
ne annunciando anche la pre
sentazione di un emendamento 
al decreto economico del gover
no per una proroga biennale di 
quel tipo di contratti di affitto. 
Vivo apprezzamento è stato e-
spresso dai rappresentanti del
le associazioni per le iniziative 
del PCI. 

ROMA — Anche la Corte dei Conti 
denuncia la mancata regolamenta
zione delle tv private come uno degli 
elementi che maggiormente contri
buiscono allo stato di incertezza del
la RALII severo richiamo, implicita
mente diretto alle forze che sino ad 
ora hanno Impedito 11 varo della leg
ge, è contenuto nella relazione sul bi
lancio '82 della RAI, trasmessa al 
Parlamento e resa nota nello stesso 
giorno In cui, finalmente, qualcosa 
sembra muoversi in questo senso. Ie
ri mattina, nel corso della riunione 
dell'ufficio di presidenza della com
missione di vigilanza, 1 deputati Ber
nardi (PCI), Barbato (Sinistra indi
pendente). Tempestini (PSI), Dutto 
(PRI). Battistuzzl (PLI), Aglietto 
(PR) e Borri (DC) hanno deciso di In
viare una lettera comune al presi
dente della Camera, NUde Jottl, 
chiedendo l'assegnazione con proce
dura d'urgenza alle commissioni 
competenti (Interni e Telecomunica

zioni) dei progetti di legge sin qui 
presentati (uno PCI-Sinistra indi
pendente. l'altro del PRI) «per dare 
avvio all'iter legislativo e consentire 
l'insediamento di un comitato ri
stretto». 

È stato anche deciso che il presi
dente Signorello verifichi con Cossi-
ga e la Jotti la possibilità di far svol
gere al più presto alla commissione 
— compatibilmente con i lavori delle 
aule — l'audizione di Zavoli e Agnes 
sui problemi dell'informazione e sul
la situazione finanziaria dell'azien
da, il cui consiglio sta esaminando 
proprio in queste ore 11 bilancio 1983. 

Ce sul tavolo sempre la questione 
del rinnovo del consiglio, altro ele
mento che la Corte dei Conti segnala 
come elemento di precarietà della 
RAI, alla cui gestione - dilatazione 
della spesa, le perdite croniche della 
consociata Fonlt — muove comun
que severi rilievi. 

La DC. per bocca di Borri, propone BtogioAanes 

Nella relazione sul bilancio RAI-TV 

Anche la Corte 
dei conti dice: 
subito la legge 
sulle tv private 

Ieri un passo avanti per la rapida di
scussione dei progetti già presentati 

S«rgioZ«voii 

l'azzeramento delle nomine IRL Ieri 
se ne è occupato anche il direttivo 
del gruppo de alla Camera: Rognoni 
è stato incaricato di svolgere son
daggi ed è stata riformulata l'ipotesi 
del commissario, benché ne sia stata 
dimostrata l'impraticabilità. Il pro
blema resta quello — più volte sotto
lineato dai comunisti — di formula
re rapidamente nuove norme; solo se 
ciò si dimostrasse non attuabile in 
tempi brevi, si può ricorrere nuova
mente a quelle ora in vigore: ma ri
spettandole rigorosamente e sapen
do che non si può passare un colpo di 
spugna su ciò che è successo in que
ste settimane. In sostanza si pongo
no due questioni per quel che riguar
da il rinnovo del consiglio; la prima 
riguarda la palese impossibilita di li
mitarsi a completare le nomine IRI, 
ignorando le polemiche e i problemi 
che esse hanno fatto esplodere; la se
conda i criteri propri della commis
sione per le 10 nomine di sua spet

tanza: discussione pubblica su rose 
ampie, presentazione dei «curricula» 
dei candidati. 

Ce anche una ulteriore coda pole
mica alle severe critiche mosse dal 
compagno Occhetto al TG2 e al GR2 
per alcuni servizi sul sequestro nella 
scuola di Roma. Anche un redattore 
del GR2 minaccia querela, protesta 
il segretario dell'esecutivo dei gior
nalisti RAI — Ludo Orazi — che in
voca rispetto per l'autonomia e la 
professionalità. La questione è or
mai trasferita alla commissione di 
vigilanza. Ma non si può tacere il si
gnificato di una singolare ipersensi
bilità che si manifesta molto rara
mente. quasi sempre a senso unico, 
con reazioni scomposte a critiche o-
pinablll ma del tutto legittime. Men
tre ogni giorno, o quasi, la RAI forni
sce prove di faziosità che, esse si, me
riterebbero ben altra prontezza di 
reazione nel segno di un geloso at
taccamento all'autonomia e alla 
professionalità. 

V. 


